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PROVINCIA DI SONDRIO 
CORSO PER COORDINATORE DI 

SETTORE 
GESTIONE 
FAUNISTICO 
VENATORIA 

 
Alessandro Gugiatti 
Corso per coordinatore di settore  
per la caccia agli ungulati della  
Provincia di Sondrio 
 

Sondrio 6 – 7 agosto 2016 

GESTIONE FAUNISTICO VENATORIA 1 

1 ANALISI AMBIENTALE 

potenzialità 

2 RICOGNIZIONE RISORSE FAUNISTICHE 

    conteggio appropriato 

    archiviazione dati 

3 POTENZIAMENTO DELLE POPOLAZIONI 

    immissioni in casi necessari 
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GESTIONE FAUNISTICO VENATORIA 2 

4 PROGRAMMAZIONE DI UN PRELIEVO        
     SOSTENIBILE 

• conservazione della risorsa faunistica 

• tutela attività agro-silvo-pastorali 

• valore di un prelievo venatorio soddisfacente 

5 ORGANIZZAZIONE DEL PRELIEVO 

• piani di prelievo per gli obbiettivi scelti fino a 
 equilibrio degli abbattimenti 

• monitoraggio pressione venatoria  

2 RICOGNIZIONE RISORSE FAUNISTICHE 

COSA VOGLIO CONTARE ? 

UNA POPOLAZIONE… 
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I LIMITI DEL CONCETTO DI POPOLAZIONE 

è la stima quantitativa di una popolazione 

COSA E’ UN CENSIMENTO 

VALUTAZIONE NUMERICA                  conteggio in senso lato volto 
a definire i parametri strutturali di una popolazione 

CONTEGGIO 

abbondanza 
assoluta 

relativa 

Densità (capi/100 ha) 

I.K.A. 

Struttura di 
popolazione 

SR e composizione per classi di età 

dimensione e composizione dei 
gruppi sociali 

distribuzione spaziale 
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A COSA SERVE UN CENSIMENTO ? 

Conservazione e gestione della fauna 

COME SCELGO IL METODO DI CENSIMENTO ? 
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INDICE KILOMETRICO 

•12 circuiti di 6 km percorsi 4 volte (mattina e 

sera) entro il 31 marzo da osservatori differenti 

INDICE DI FECONDITA’ 

•Numero medio di piccoli per femmina 

riproduttrice 

•raccolta di osservazioni casuali da giugno a 

novembre 

I.F. FF 2anni    1.42 (5 capi/100 ha) --> 0.93 (25 capi/100 ha)  
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QUANTO IL MIO CONTEGGIO SI AVVICINA AL 

VALORE REALE DI CONSISTENZA ? 

 ACCURATEZZA 

SE RIPETO PIU’ VOLTE IL CONTEGGIO, QUAL’E’ LA 

VARIABILITA’ DELLE STIME RIPETUTE ? 

PRECISIONE 
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SENSIBILITA’ 

SE RIPETO IL CONTEGGIO NEL TEMPO, CHE 

CAPACITA’ HO DI RILEVARE EVENTUALI 

CAMBIAMENTI NELLA POPOLAZIONE ? 

EFFICIENZA DELLE VALUTAZIONI QUANTITATIVE 

• ACCURATEZZA 

 

 

 

• PRECISIONE 

 

 

 

•SENSIBILITA’ 

 

 

 

•ROBUSTEZZA 

 

 

 

Quando una stima si avvicina al valore reale di consistenza 

 

 

 

 

Variabilità (o dispersione) di una serie di stime ripetute 

 

 

 

Capacità di una serie di stime di rilevare eventuali 

cambiamenti nella popolazione 

 

 

 

 

Grado di tolleranza alla variazione (violazione) delle 

assunzioni che stanno alla base delle varie tecniche 

utilizzate m = vera media e = media stimata 

accurato 

non preciso 

non bias 

non accurato 

non preciso 

bias 

non accurato 

preciso 

bias 

accurato 

preciso 

non bias 
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RICOGNIZIONE RISORSE FAUNISTICHE  
 conteggio appropriato 
 archiviazione dati 

Per coordinatore 

Vedi file archiviazione dati 
e  parcelle 

> 15 capi 

1077 ADULTI + 363 CAPRETTI 

Analisi dati di censimento: block count census 

8,4 CAMOSCI / KMQ 
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Analisi dati di censimento: notturno primaverile 
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RACCOLTA DATI: 
es. Arcoglio 

prelievo 2012 

RACCOLTA DATI: 
es. Val di Togno 
prelievo 2011 
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RACCOLTA DATI: 
es. Val di Togno 
prelievo 2012 

4 PRELIEVO SOSTENIBILE 

PRELIEVO 

ABBATTIMENTO CATTURA 

DI CONTROLLO VENATORIO 

• VENATORIO: (di utilizzo) non compromette l’efficienza riproduttiva      
 (reproductive fitness) della popolazione 

• CONTROLLO: riducente l’efficienza riproduttiva (fino eventualmente a una 
 ELIMINAZIONE ovvero a un estinzione locale) 
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PRELIEVO 1: principi generali per una 
gestione ottimale del prelievo 

Politiche a stock riproduttore costante 
(constant escapment): prelievo solo di ciò che 

eccede uno stock riproduttore minimo ( N 
min.) considerato intoccabile  

PRELIEVO 1: principi generali per una gestione 
ottimale del prelievo 

CONSISTENZA  N 

TEMPO (anni) 

N = K  

N = K/2 Punto di flesso. Fine max incr. 

Massima 
capacità 

N min. 

N i. 

T i 

Ht = prelievo anno generico i 
Ni = stock assoggettabile a prelievo           
 nell’anno i 
 

Ht. 
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PREVISIONI PFV SO CAMOSCIO 

CAPRIOLO PREVISIONI PFV SO 
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PRELIEVO 3: prelievo per struttura 

Mantenere la struttura di popolazione il più 
possibile vicino a quella naturale 

Criteri mutuabili da: 

• valutazioni comparative sulla struttura di popolazioni campione 
insediate in aree con caratteristiche ambientali simili, in assenza di 
prelievo, al fine di consentire l’instaurarsi di meccanismi naturali di 
regolazione (ivi compresa la predazione se presente) 

• azione svolta dai predatori localmente o in situazioni comparabili  

PRELIEVO 3: prelievo per struttura 
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PRELIEVO 4 

LA GESTIONE VENATORIA DEGLI UNGULATI DEVE: 

• Mantenere densità di popolazioni commisurate alle 
 potenzialità degli ambienti, che garantiscano la 

 conservazione delle stesse nel tempo 

• mantenere popolazioni ben strutturate nel rapporto tra i 
 sessi e le classi di età, nonché sane  

PRELIEVO 4 

Per realizzare quanto sopra è necessario attuare un 
PRELIEVO PROGRAMMATO, cioè un PIANO DI PRELIEVO 

che definisca: 

• quanti capi devono essere prelevati in base alla valutazione 
quantitativa delle capacità recettive dei vari ambienti e alla 
conoscenza della reale consistenza delle popolazioni 

• quali capi devono essere prelevati in termini di sesso e classi 
di età, in base a una struttura di popolazione di riferimento il più 
possibile naturale e al rilevamento della reale struttura realizzato 
attraverso i censimenti 

• eventualmente anche quali capi devono essere prelevati in 
termini di qualità corporea (sviluppo del corpo o del trofeo, stato 
della muta, ferite…) 
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Elementi conoscitivi nella pianificazione del 
prelievo 

PRELIEVO PER       ELEMENTI CONOSCITIVI   STRUMENTI  

QUANTITA’ 

STRUTTURA 

QUALITA’ 

Consistenza rilevata 

Capacità portante 

censimenti 

MVA 

Struttura rilevata 

Struttura naturale di 
riferimento 

Meccanismi di predazione 

censimenti 

ricerche 

ricerche 

RICAPITOLIAMO 

ricordandoci 
che la 
gestione è 
più che 
prelievo 
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IMPOSTAZIONE DI UN PIANO DI GESTIONE 

1 MONITORAGGIO DELLA POPOLAZIONE 

• distribuzione (individuazione del Comprensorio) 

• consistenza 

• struttura 

2 FORMAZIONE 

Contributo alla scomparsa dei fattori limitanti 

3 PIANIFICAZIONE DEL PASCOLO DI 
BESTIAME DOMESTICO 

4 MITIGAZIONE DEL DISTURBO ANTROPICO 
  

• turbative di tipo turistico - sportivo 
• cani vaganti  

• bracconaggio ????  

5 INTERVENTI DI IMMISSIONI PIANIFICATE 

6 PIANO DI PRELIEVO  

7 CONTROLLO DEL PRELIEVO 
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CACCIA “CORRETTA” 

Entro le linee di una pianificazione faunistico venatoria 

 LA PIANIFICAZIONE DEVE COMPRENDERE VARIE FASI 

1 ANALISI DELLA SITUAZIONE AMBIENTALE 

 valutazione potenzialità faunistiche 

 fattori limitanti 

 situazione popolazioni animali 

2 DEFINIZIONE OBIETTIVI 

Incremento, contenimento, reintroduzione ecc. 

3 MESSA IN ATTO DEGLI INTERVENTI 

 sulla popolazione         sull’ambiente 

4 SISTEMA DI MONITORAGGIO CONTINUO 

 censimenti          analisi del prelievo 

Senza queste verifiche non è possibile conoscere la realtà 
delle popolazioni e quindi cade il concetto di gestione 

OBIETTIVI GESTIONE VENATORIA da legge 

1 raggiungimento della densità ottimale 

2 Ricomposizione di squilibri nella struttura 
per sessi e classi di età 

1 densità al di sopra della quale entrano significativamente in gioco 
alcuni fattori di autoregolazione demografica (analisi censimenti, 

indici demografici e valutazione capi abbattuti e morti) 

2 concezione “moderna“ della caccia quale prelievo in grado di 
inserirsi a fianco dei meccanismi naturali di regolazione 

demografica, senza la pretesa di volersi sostituire ad essi (vedi 
piramidi naturali) 
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PIANI DI ABBATTIMENTO 

• CONSISTENZA 

• SEX RATIO 

• STRUTTURA PER CLASSI 

• INCREMENTO UTILE ANNUO (I.U.A.) 

1 Tendenza del Piano 

2 Consistenza del Piano 

3 Bilanciamento del Piano 

Es. piano 

Conservativo (es. 10% censito sul camoscio) fino al 
momento in cui non si avvertano i primi segni di un calo 

delle prestazioni produttive. Si assesteranno poi sul 
numero max. di capi prelevabile senza intaccare la 

stabilità numerica della della popolazione. Il valore di 
questo numero non è QUANTIFICABILE A PRIORI  

CONCETTO DI DENSITA’ OBIETTIVO 
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Previsioni PFV potenzialità CAMOSCIO 

Previsioni PFV potenzialità 

CAPRIOLO 
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TASSI DI PRELIEVO: ISPRA 

PRESCRIZIONI PFV SO 
UNGULATI 
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PRESCRIZIONI PFV SO 
CAMOSCIO 

PRESCRIZIONI PFV SO 
CERVO 
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PRESCRIZIONI PFV SO 
CAPRIOLO 

CLASSI ISPRA 
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PIANIFICAZIONE DEL PRELIEVO 

Provincia di Sondrio 
 

• CAPO ASSEGNATO 
 

• CACCIA A SCALARE 
 

• Possibilità di superamento della quota per ritardo nella chiusura.  
 Prescrizioni? 

• Forte competizione tra cacciatori 

• Forte pressione venatoria concentrata nel tempo 

• Scarsa “scelta” del capo 

ORGANIZZAZIONE DEL PRELIEVO 

abbandono dei sistemi non compatibili con gli 
obiettivi precedenti 

 MA QUAL’ E’ L’OBIETTIVO  ? 

PUNTI FERMI dovranno diventare 

• ASSEGNAZIONE DEL CAPO. Singola? 

• CONTRASSEGNO INDIVIDUALE 

• CONTROLLO DEI CAPI ABBATTUTI 
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ANALISI DEL PRELIEVO. Dati 

Grafici serie storica 
Grafico concepimenti 

Grafico storile 

0

50

100

150

200

250

300

350

400

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

P
P P
r

19791980198119821983198419851986198719881989199019911992199319941995 199619971998199920002001200220032004200520062007200820092010201120122013

M F P

CERVO 

ANALISI DEL PRELIEVO. Dati 
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ANALISI DEL PRELIEVO. Dati 
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ANALISI DEL PRELIEVO: DATI 

Storile Pr totali 
Destra 

or. 

Sinistra 

or. 
% DX % SX 

2008 56 15 41 27 73 

2009 37 16 21 43 57 

2010 55 19 36 35 65 

2011 34 18 16 53 47 

2012 48 22 26 46 54 

2013 52 25 27 48 52 

2014 42 27 15 64 36 
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CONTROLLO DEL PRELIEVO: date di 
concepimento.  

Gennaio 
febbraio 
2012 

CONTROLLO DEL PRELIEVO 
date di concepimento 

Novembre  
dicembre 
2012 
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CONTROLLO DEL PRELIEVO 

La regola “fa” il 
cacciatore ??? 

Grazie per l’attenzione 


